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Siamo dentro a un mutamento radicale della società
Svolta: con le 2 guerre mondiali
Post 1989 – pseudo trionfo del modello consumista americano

Sconvolgimento di popoli,
ritorno dell’uso libero della guerra, 
crisi economica e del lavoro
(G. Dossetti, Il vangelo nella storia, Paoline 2012, p. 101-102) 

Fine della cristianità (= società forgiata dall’influsso cristiano sul potere e sulla società)
Società pagana nel costume, mutazione del regime globale (culturale, sociale, politico, giuridico, estetico) 

(G. Dossetti, Il vangelo nella storia, Paoline 2012, p. 34-35) 
Marginalità del cristianesimo
Società “post-cristiana” <-> bruciata su fede e parole cristiane (verginità, preghiera, povertà, mitezza) 
Come causa e come effetto (reciproca influenza): Crisi ecclesiale 
 
Tempo buio, spazio di degenerazioni, no spazio per ottimismo laico o anticlericale
 
Bivio ecclesiale: 
A) ad extra: ritornare alle fondamenta, rinunciare al potere, tempo di purgatorio 

ad intra: formare i battezzati e spazio al laicato
Dossetti…
 

B) ad extra: tenere i posti, resistere, recuperare influenza politica-economica-sociale e mediatica
ad intra: difendere centralità ed egemonia di presbiteri e vescovi

CEI, CL… 
- movimenti come braccio operativo, coeso, preparato
- parrocchie come terra disomogenea, realtà ingestibile, circuito delle corse del prete a dire messe

 
Ma Formigoni e suo itinerario come icona del fallimento di questo progetto
-> Ripartire da vita evangelica, andare alle fonti, ricostruire le fondamenta 

tornare alla Parola di Dio e alla liturgia, Parola di Dio nella Liturgia.
 
Triplice movimento:

i. evangelizzazione dei non cristiani
ii. formazione delle coscienze cristiane
iii. annuncio evangelico proveniente da mondo laico pensante e dai poveri

 
tornare all’interiorità, contro il “baccanale dell’esteriore” 

(G. Dossetti, I valori della Costituzione, San Lorenzo 1995, p. 51)
 

Ma la Parola di Dio può essere usata in modo carnale, brandita come spada, e l’eucaristia cosificata
<> Cercare la grazia di Dio
<> Cose spirituali vanno trattate in modo spirituale
 
Ipocrisia (primi posti) Umiltà, preghiera/fede e Parola 
Divisione (lascia la tua offerta) Riposarsi nella Parola
Vanto per propria giustizia (non sono venuto per i 
sani)

Condivisione con gli ultimi e Parola

 



Parola di Dio e Eucaristia non come luoghi accessibili ai capaci, ma come acqua per l’assetato e il piccolo
Parola di Dio e Eucaristia non come risposta ma come fonte a cui attingere l’energia per vivere dentro alla 
prova e al non senso.
Parola di Dio e Eucaristia 

come sostegno quotidiano che accompagna nella storia umana
e che promette vita vera, denunciando e giudicando l’ inconsistenza, raccogliendo il bene

 
Parola di Dio e liturgia = Concilio!

(concilio non come causa della crisi ma come via nella crisi)
Chiesa delle origini e di sempre > vincolo di unità ecclesiale (anche con movimenti, vescovi...)

 
Recuperare rapporto tra ministero ordinato e ministero battesimale
Ef 4,9-13: apostoli, profeti, evangelisti, pastori e maestri come dono alla chiesa a servizio della diaconia dei 

battezzati verso il mondo, perché tutti conoscano il Signore Gesù e il suo mistero.
 
Dare primato (egemonia) alla Scrittura:
- come contenuto: 

con le sue difficoltà, multiformità, contraddizioni (più o meno apparenti)
con le certezze dei suoi (pochi) punti irremovibili, sempre ribaditi

> scavare, studiare, interrogare sempre di nuovo - senza accontentarsi, senza credersi sapienti
> facendosi misurare dai poveri, dai sofferenti e dai non credenti

 
- come forma:

narrazione e non sistema deduttivo, dottrina
(pur presupponendo una dottrina, una adesione di fede, una comunità credente che legge)

storia di rivelazione, ricerca, rapporto personale, cadute e ritorni
(pur presupponendo una rivelazione oggettiva e una volontà di adesione)

 
- come comunione:

c. dei santi, delle persone che hanno costituito la storia biblica, cercate come compagni
c. con Dio Padre, che va in cerca dell’uomo per rivelarsi e comunicarsi
c. con Cristo, rivelatore del P., Parola incarnata e spezzata, per cui e in vista di cui tutto è stato fatto
c. con lo Spirito Santo, presente nell’intimo dell’uomo, che comprende e parla la Parola, sana, libera

leggere la Parola di Dio ai figli: a suo tempo, come torrente del Neghev, riaffiorerà 
 
 
 
 


